
♫ Aylan                                      di G. Macellari 

Sono arrivato dalla fine del mondo a cercare un po’ di serenità, sono partito con i miei fratellini  
sopra un barcone con mamma e papà. Negli occhi il colore dei sogni: c’è un aquilone per giocare?  
Chi sa…? Il mare è una tavola azzurra persa nel blu. 
 
Nessuno sa dove ci porta il destino ma il cuore è gonfio di felicità, la guerra è un tuono: sembra ancora 
vicino e c’è una spiaggia che ci aspetta già… Presto ci arriverò… 
 
Mentre il barcone procede spedito  
su questo mare profondo e un po’ scuro 
io intravedo quell’isola turca: 
il passaporto per un nuovo futuro. 
Negli occhi una dolce speranza:  
c’è un aquilone per giocare? Chi sa…? 
Dal mare spunta un’onda più alta persa nel blu… 
 
Nessuno sa dove ci porta il destino ma il cuore è gonfio di 
felicità, la guerra è un tuono: sembra ancora vicino e 
c’è una spiaggia che ci aspetta già…presto ci arriverò… 
 
Sono disteso sulla spiaggia dorata; sembra che dorma  
su un cuscino di sabbia, io sono un angelo di carta vetrata:  
un aquilone spezzato dall’aria… 

 

    Canta: Camilla Picolla 
Tempesta 



♫ Come Buscaglione               di C. Croce - A. Massaroni 

Ho sentito un giorno una canzone sul vecchio giradischi di mio nonno.  
Il cantante, un certo Buscaglione, un ritmo da perderci anche il sonno.  
Da quel giorno ho scelto il mio vestito: un blu gessato col cappello, 
un sigarone con l’anello al dito, ero pronto a fare anche un duello. 
Ho chiamato la piccola Lorella per provare una recita alla grande.  
Ma che bel tipo! Bionda e un po’ monella, con uno sguardo cupo e intrigante! 
 
“Ehi, ehi, ehi” le dissi: “Piccola! Non son qui per fare il tenero,  
il mio cuore è una graticola, è un fuoco da non spegnere”. 
Lì per lì mi disse: “Piantala! Questo è un gioco un po’ fanatico! 
Io non sono la tua bambola, sei un tipo un po’ antipatico” 
 
“Ehi, ehi, ehi” risposi: “Piccola, sono un bimbo irresistibile,  
brucio come una fiaccola, sono Fred, sono terribile!” 
 
Le ho dato una pistola ad acqua per provare al meglio la canzone, 
poi le ho detto con una voce roca: “Sono un duro, come Buscaglione!” 
Però accidenti! Mi sono scordato di svuotare quel che ci stava dentro… 
Quanto colore…tutto verniciato!  Quella bimba ha fatto proprio centro! 

 
“Ehi, ehi, ehi” risposi: “Piccola, sono un bimbo irresistibile,  
brucio come una fiaccola, sono Fred, sono terribile!” 
“Ehi, ehi, ehi” le dissi: “Piccola! Non son qui per fare il tenero,  
il  mio cuore è una graticola è un fuoco da non spegnere” 

 

    Canta: Daniele Tempesta 



♫ Gaetano Pesce Strano           di A. Raspo – N. Baldo 

Gaetano è un pesce strano, che dall’acqua voleva star lontano, nuotava nello stagno, senza voglia di stare 
sempre a bagno. Sognava tutto quanto il giorno, ignorando ciò che aveva intorno! 
 
Si sognava in bicicletta, pedalare in tutta fretta, con scarponi e piccone alpinista d’eccezione, 
poi pilota al volante sopra un bolide rombante, comandante d’aviazione su un aereo a reazione! 
Ma in testa sempre solo un sogno, vedere il mondo…fuori dallo stagno 
Gaetano, no, no! Gaetano no, no! Un pesce in bicicletta andare non può! 
Gaetano, no, no! Gaetano no, no! Un bolide rombante guidare non può! 
Gaetano, no, no! Gaetano no, no! Scalare una montagna un pesce non può! 
Gaetano lo so! Gaetano no, no! Nell’acqua sei un campione che batter non so 
 
Ma un giorno un tiranno nello stagno venne a fare danno,  
sfidava tutti quanti che impauriti scappavano tremanti!  
Ma Gaetano non si spaventò, con coraggio la sfida accettò. 
 

Si credeva un pesce lento ma scoprì il suo talento 
nella gara primeggiò, con un guizzo lo stracciò 
e il tiranno con sgomento fu sconfitto dal portento 
e da tutti fu acclamato per lo stagno liberato  
Gaetano sai ne fu orgoglioso, si rese conto che  
nuotare… è meraviglioso! 
Gaetano, no, no… Gaetano lo so! Gaetano lo so! 
Scoprire il tuo talento davvero si può! 
Gaetano lo so! Gaetano no, no! nell’acqua sei un campione 

che batter non so. No, no, no, no!

 

    Canta: Camilla Schiavone 



♫ Guarda le Stelline           di S. Debattisti – D. Biondi 

 
Guarda le stelline come sono belle, sono tutte quante, tutte quante sorelle,  
si accendono di sera tutte intorno al mondo, insieme con la luna fanno un girotondo.  
Prova a immaginare cosa sanno fare, resta ad ascoltare ed io te lo dirò… 
 
La prima della fila è la stellina bianca, è la più piccolina, cammina ma si stanca 
La stellina verde va in giro e poi si perde, la stellina nera non la vedi mai di sera 
La stellina viola non vuole andare a scuola, la stellina rosa ben presto sarà sposa… 
 
La stellina gialla sa giocare a palla 
La stellina azzurra non parla, lei sussurra 
La stellina lilla va in alto e poi scintilla 
La stellina rossa dice: “Sono la più grossa !” 
a chiudere la fila c’è la stellina blu 
che quando fa i capricci per dispetto non brilla più 
 
Guarda le stelline come sono belle 
sono tutte quante, tutte quante sorelle 
ma allo spuntar del sole col giorno che verrà… 
dal cielo ogni stellina presto svanirà 
 
 

 

    Canta: Irene Gatti 



♫ Il Ballo del Solletico                di C. Bianchi  

Vi svelo una scoperta che ho fatto proprio ieri, un misto di esercizi per veri giocolieri 
è davvero divertente e non ti stanchi mai, è uno scacciapensieri che spazza tutti i guai… 
È il ballo del solletico, solletico, solletico, io sembro una pallina lanciata da un elastico, 
io giro, salto e scatto e l’effetto è fantastico, io sembro una pallina lanciata da un elastico 
 
Che bella musica per questo ballo, lo balla la maestra col maresciallo 
ti fermi un attimo col braccio in su, si balla da Voghera fino al Perù  
Ma che bel ritmo per questo ballo, fai sette passi con l’intervallo 
una giravolta col piede in giù, si balla da Voghera fino a Katmandu 
 
E’ il ballo del solletico, solletico, solletico, 
io sembro una pallina lanciata da un elastico, 
io giro, salto e scatto e l’effetto è fantastico, 
io sembro una pallina lanciata da un elastico 
 
Che bella musica per questo ballo, 
lo balla la fiorista col bagnino di Rapallo, 
ti fermi un attimo col braccio in su, 
si balla da Voghera fino al Perù 
 
Ma che bel ritmo per questo ballo, 
fai sette passi con l’intervallo 
una giravolta col piede in giù 
si balla da Voghera fino a Katmandu… 
si balla da Voghera fino a Katmandu! 

 

    Canta: Noemy Abis 
Gatti 



♫ Il Bambino Canterino             di P. Zucchella – G. Macellari 

Questa è la storia del bambino canterino che frequentava l’asilo dalle suore; 
era vivace, un gran trascinatore e non perdeva occasione per cantare. 
Quando di anni non ne aveva ancora sei, cantava brani di Secondo Casadei: 
era gioioso e trasmetteva il buonumore con il suo “Romagna mia, Romagna in fiore”. 
Il bambino canterino, il bambino canterino, il bambino, il bambino canterino! 
Il bambino canterino, il bambino canterino, il bambino, il bambino canterino! 
 
Cantava insieme agli amatori in bicicletta:  
“Abbiamo tutti la pelata e la pancetta 
E se poi vogliamo fare uno spuntino,  
prendiamo un pollo arrosto e un fiasco o due di vino” 
Era spassoso e alle recite cantava,  
cantava spesso che “la vita – sai – l’è bela”, 
basta avere “l’umbrela” sulla testa …  
e a sentirlo era sempre una gran festa.    Il bambino canterino… 
 
Adesso già ha superato i quarant’anni,  
ma lui vorrebbe ritornare ai verdi anni; 
alla ricerca del bel tempo ormai perduto,  
canta col cuore “Funky Gallo” e “Attenti al lupo”. 
Questa è la storia del bambino canterino  
che frequentava l’asilo dalle suore; 
era vivace, un gran trascinatore  
e non perdeva occasione per cantare!  Il bambino canterino… 

 

    Canta: Aurora  Perduca 



♫ Il Blues di Voghera                    di P. Milanesi  

Meno male, meno male che c’è il blues di Voghera 
Meno male, meno male che c’è il blues di Voghera 
Meno male, meno male, meno male che c’è il blues di Voghera 
 
È nato un blues a Voghera, è nato un blues a Voghera 
È nato un blues, è nato un blues a Voghera 
Mi piace il blues di Voghera, mi piace il blues di Voghera 
Ci piace il blues, ci piace il blues di Voghera 
 
Si spengon le luci di questa città  
e due peperoni si abbracciano già 
Ai supermercati i cùran me i mat  
ma dentro i teatri gh’è i solit tri gat 
 
Non c’è il Mississippi e il torrente è un po’ mósc  
non siamo a Parigi, c’è poca “rive gauche” 
ma sotto i lampioni di piazza del Duomo…  
i due peperoni, due donne ed un uomo… 
Suonano il blues di Voghera, cantano il blues di Voghera,  
suonano il blues, cantano il blues di Voghera 
 
Meno male meno male che c’è il blues 
Meno male meno male che c’è il blues  

Meno male meno male che c’è il blues di Voghera

 

    Canta: Shada Moi 



♫ L’Anniversario                         di G. Lanzarotti  

Un bel giorno di tanti anni fa la mia mamma incontrò il mio papà 
cioccolatino lui le regalò e la mia mamma s’innamorò 
 
Un bel giorno di tanti anni fa la mia mamma sposò il mio papà 
grande festa per tutti e poi, son nata io per tutti voi 
 
Tanti auguri mamma e papà, l’anniversario è arrivato già 
Tanti auguri mamma e papà, tanti auguri e felicità 
Deo Deo Da, tanti auguri al mio papà 
Deo Deo Da, tanti auguri anche a mammà 
 
Un bel giorno di un anno che verrà 
farò anch’io come mamma e papà:  
cioccolatino riceverò, e così poi m’innamorerò 
 
Un bel giorno di un anno che verrà 
saranno nonni mia mamma e mio papà 
grande festa insieme si farà 
e una bimba ormai donna vi dirà… 
Tanti auguri mamma e papà, l’anniversario è arrivato già 
Tanti auguri mamma e papà, tanti auguri e felicità 
 
E stasera siamo tutti qua a festeggiare le mamme e i papà 
Un pensierino, sì per tutti e poi i miei auguri saran per voi 
Deo Deo Da, tanti auguri al mio papà 
Deo Deo Da, alla mamma … li ho fatti già…TANTI AUGURI ! 

 

    Canta: Chiara Gualco 
Moi 



♫ La Giostra Più Bella                di E. Cornalba – G. Pipero  

Tieniti stretta mamma che andiamo a cento all’ora, quest’altalena vola se spinge il mio papà 
Quando mi prende in braccio mi fa toccare il cielo e gira tutto il mondo come in un Luna Park 
 
E giro e rigiro, felice e beato, fra giostre là in alto e trenini sul prato 
poi nel tiro a segno mi dà un pesciolino la donna cannone che adesso è un grissino 
 
E canto sorrido davanti allo specchio, 
divento un gigante poi dopo un nanetto, 
sul disco volante mi faccio cullare, 
là in alto la luna mi vuole baciare 
 
Lascio il cavallo bianco, salgo sull’Autoscontro, 
passo nel labirinto e volo sul Tagadà 
poi dentro il Brucomela incontro Mangiafuoco, 
piange perché il codino l’ho preso prima io ! 
 
E giro e rigiro, saluto le stelle,  
fra luci, colori, canzoni e frittelle, 
ancora una spinta, ti prego più forte,  
la giostra più bella sarai sempre tu, il mio Papà. 
 

 

    Canta: Arianna Cerutti 



♫ La Maestrina                  di M. FInotti – S. Debattisti  

La scuola è cominciata già per me e io sono contento sai perché? 
Mi sono innamorato di Regina, la mia bella maestrina, 
che purtroppo non lo sa… 
Io sono piccolino ma però ho il cuore che mi batte già da un po’, 
non so che cosa fare, non riesco più a studiare, 
finirà che prima o poi mi scoprirà… 
 
Quattro per otto - Quanto fa? - Io sono cotto – Chi lo sa? 
Con la decina – Cosa fai? - Vedo Regina – Ahi ahi ahi! 
Quattro per nove – Quanto fa? – Faccio le prove – Chi lo sa? 
Fra qualche anno – Che farai? – Glielo dirò! 
 
La mamma si preoccupa per me, 
non esco mai a giocare e sai perché? 
Io penso tutto il tempo alla bella maestrina 
dalla sera alla mattina sempre a lei… 
 
Io sono piccolino ma però  
ho il cuore che mi batte già da un po’ 
Non so che cosa fare, non riesco più a studiare, 
finirà che prima o poi mi scoprirà… 
 
Quattro per otto - Quanto fa? 
Io sono cotto – Chi lo sa? …  
 

 

    Canta: Alessandro Croce 



 

♫ La Mia Voghera                      di M. e D. Pruzzi 

Questo è un giorno di vacanza anche per me e mi sveglio già felice, sai perché? 
Oggi vado a passeggiare, a conoscere, osservare tutto il bello che ci offre la città. 
 

L’imponenza del Castello vedo già, ma del nostro bel Sociale, che sarà? 
E rimbomba forte il suono di campane in piazza Duomo, con palazzo Goûnela, lì a guardar. 
 
Viva Voghera, di giorno e sera, la sua atmosfera ti fa innamorar.  
La casalinga ed i püvron, con la mostarda, ma me’ ch’ ieen bon! 
 
L’ex Caserma e la Sensia li ho nel cuor, 
Biblioteca Ricottiana e il suo tesor,  
Tempio di Cavalleria, storia e scienza nei musei, 
città mia mi piaci come sei… 
 
Viva Voghera, di giorno e sera, la sua atmosfera ti fa innamorar. 
Con Via Emilia e le tre “P, Voghera mia, resta sempr’insì 
 
Viva Voghera, di giorno e sera 
La sua atmosfera ti fa innamorar 
Con Via Emilia e le tre “P” 
Voghera mia … resta sempr’insì ! 

 

    Canta: Cecilia Benzi 



 

♫ Ninna Nanna Mamma Bella        di G. Pipero 
 

Tu mi svegli tutti i giorni con un bacio,  
poi mi lavi, poi mi vesti, 
mi accompagni a scuola, poi sei lì che aspetti. 
 

Tante cose devi fare nella casa, ma poi corri se ti chiamo 
e nel mio lettino per me sola canti. 
 

Dormi, dormi, bimba bella fai la nanna, 
che nel cielo già si accende un’altra stella,  
così il buio si colora e paura non avrai,  
questa notte sogni belli farai. 
 

Tanti auguri, dolce mamma, è la tua festa.  
voglio farti un regalo, vieni a riposare, che per te io canto. 
Così il buio si colora e paura non avrai, 
questa notte sogni belli farai. 
 

Ninna nanna mamma bella…ninna oh...                                 
 

 

Canta: Chiara Monticelli 



♫ Siamo Ragni Ballerini        
 

 

                  di F. Minudrio 

L’inverno è molto lungo, sotto il tetto non c’è nemmeno l’ombra di un insetto,  
un freddo che si gela, avvolti nella ragnatela.  
Qualcuno rifugiato in un armadio si accorge che c’è una vecchia radio  
e schiaccia sull’interruttore e pieni di stupore restiamo lì...  
e tutti che si mettono a ballare e il freddo non si sente quasi più ! 
 
Siamo ragni ballerini, quasi tutti clandestini,  
siamo ragni ballerini, siamo amici dei bambini 
vediamo di buon occhio i moscerini  
venuti per ballare insieme a noi. 
Siamo ragni birichini e vogliamo stare qui ! 
 
Tra un ballo e l’altro è già arrivato Aprile,  
si sono scaricate poi le pile, non suona più la radio  
diventa triste quell’armadio 
 
Ci resta solamente una chitarra,  
ma senza corde non si può suonarla 
e gli spartiti del Mulino per l’Arcobaleno di dieci anni fa… 
 
Cerchiamo di allietare la soffitta  
e allontanare la monotonia…   Siamo ragni ballerini… 
 

 

Canta: Sofia Cerutti 



 

♫    Il Mulino In…cantato  
               (LA SIGLA DELLA MANIFESTAZIONE)       
 

 

di G. Pipero – G. Boffelli 

Passeggiando nelle pagine di un libro fra le storie di Pinocchio e di Re Artù 
Ho incontrato questa favola e la canto, stai attento se ne vuoi saper di più 
 
Si racconta di un castello molto grande e di un Principe che non rideva mai 
Ma un bambino fischiettò, e per incanto, tutto quanto piccolino diventò 
 
La tristezza se ne è andata via per sempre e la guerra più nessuno la farà 
Perché le armi sono diventate fiori e di tutti è tutto quello che si ha 
 
Nasce così il Mulino In…cantato, fatto di sogni che non muoiono mai 
Mille colori come l’arcobaleno e una canzone che non finirà 
Vieni anche tu al Mulino In…cantato, canta con noi e felice sarai 
E se nel mondo c’è un bambino un po’ triste, canta più forte e lui sorriderà 
 
Sono piccolino e qualche volta piango quando non mi porta in giro il mio papà 
ma da quando questa favola ho imparato piango solo se la mamma non è qua 
Neanche il buio adesso mi fa più paura perché so che il sole c’è e tornerà 
e ci sarà in ogni luogo primavera se un bambino la sua gioia canterà 
 
Eccolo qui il Mulino In…cantato fatto di sogni che non muoiono mai… 
 

 


